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CICLISMO

Rossi centra un’altra top ten
nella “Piccola Tre Valli Varesine”

CASALE LITTA Un altro piazzamento per il Pedale Casale-
se Armofer: in stagione sono 11 top ten ma ancora senza
vittoria. Il contesto stavolta è la “Piccola Tre Valli Varesine”,
versione Juniores della storica corsa dei pro’: la classica “baby”,
giunta alla 44esima edizione (125 km con due strappi impegna-
tivi da affrontare nel circuito), vede Nicola Rossi chiudere al
quinto posto sul traguardo di Casale Litta dopo la seconda
piazza conquistata otto giorni prima a Puegnago sul Garda.
Vince Nicolas Borsarini (Gc Feralpi) al termine di una volata
di un gruppetto di 17 corridori. Intanto profuma di primavera
la stagione dell’Uc Sangiulianese, che colleziona anch’essa
piazzamenti in top ten tra gli Esordienti: nel “Trofeo Comune
di Pessano con Bornago” Simone Siori è sesto nei Secondo
Anno e Luca Mazza ottavo nei Primo Anno. Preamboli molto
interessanti verso l’evento che il club gialloblu organizzerà
domenica prossima, la “Giornata del ciclismo giovanile” dedica-
ta alla categoria Esordienti.

ATLETICA LEGGERA

L’ex portiere Rossi salta 2 metri,
la Fontana vince per la Fanfulla

SARONNO Un atleta del nostro territorio torna a quota
due metri. È il melegnanese Roberto Rossi, 18 anni, un passato
sportivo da portiere di calcio e i colori della Riccardi Milano
1946: l’allievo di Giada Mingiano fino a domenica deteneva
un personale da 1.94 indoor ma a Saronno supera prima 1.95,
poi 1.97 e quindi, alla terza prova, 2.00, vincendo la gara e
ottenendo un salto di qualità notevole sul piano tecnico.
Sempre a Saronno esordisce Bakary Pozzi Dandio (Cus Pro
Patria Milano) sui 400 in un buon 48”82 e Riccardo Fontana
(Fanfulla) scende sotto gli 11” nei 100 (10”95). Al “Trofeo
Bracco” a Milano Vittoria Fontana vince i 100 in un significativo
11”59 controvento: la varesina del Cs Carabinieri porta punti
importanti alla Fanfulla (il suo ultimo club civile) in chiave
Societari Assoluti. Per la Fanfulla punti importanti sono firmati
anche da Camilla Rossi (primato stagionale da 14”68 sui 100
ostacoli), dal balzo a 5.67 di Caterina Secchi nel lungo e dalla
4x100 con la stessa Rossi, Cristina Galvagni, Chiara Manenti
e Sara Bizzozero con 48”35. Applausi per Lucrezia Lombardo:
la 18enne lodigiana del Cus Pro Patria Milano disegna un
ottimo 200 timbrando 25”23, un centesimo in meno del
primato personale. Sempre a Milano tra i Cadetti si conferma
Nicoletta Grecchi sui 2000 in 7’11”92 (quarta): negli 80 piani
11”04 per Laura Passamonti, poi pure quarta con la 4x100
assieme a Camilla Discacciati, Martina Berghenti e Camilla
Poiani Jung. La vittoria di giornata arriva però tra i maschi con
Richmond Tchango nel peso (10.30). 

PALLAMANO

Buona prova ma non basta in A2,
sorride l’Under 17 maschile

SAN DONATO MILANESE In Serie A2 femminile di palla-
mano la squadra dei coach Stefano Arena e Joao Cruz fa un
figurone nel match casalingo con il Cassano Magnago ma non
basta per centrare la prima vittoria: le varesine infatti si impon-
gono 29-36 (11-22 al termine della prima frazione). Per le
biancazzurre (Mannarà 8 reti, Scardovelli 5, Reichstein 3,
Bersanetti, Drocchi, Fogacci, Francesconi e Pozzi 2, Doati Gaia,
Gianola e Predieri 1; Caringi Miraldo, Doati Giorgia, Malaspina,
Pietroni), reduci dalle buone prove offerte la settimana scorsa
a Prato nella Youth League, il cliché non cambia: a fronte di
una buona partenza sono poi subentrati alcuni passi falsi che
hanno determinato il distacco del primo tempo mentre nella
ripresa è uscito quell’orgoglio che ha permesso alle sandonate-
si di avere più incisività e finalizzazione in attacco e più propen-
sione alla difesa che ha sovente messo in difficoltà le attaccanti
amaranto. Nel prossimo fine settimana ultima gara del torneo
contro il Marconi Jumpers. Nel maschile è scesa in campo solo
la formazione Under 17 di mister Ezio Bersanetti che ha supera-
to, grazie a un’ottima prova del collettivo, i pavesi del Vigevano
per 49-37 (Salierno e Tornari A. 16 marcature, Amato 7, Galbo-
kka 4, Ernandez 3, Casaccio 2, Piccinini 1; Alessio, Ascorti,
Carzolio, Tornari J.).

A Osio Sotto Francesco France-
schinis è terzo nella dinamica senza
attrezzi con 129,80 metri (personale)
confermandosi in Elite mentre Sal-
vatore Scaturro centra la promosio-
ne dalla Seconda alla Prima Catego-
ria nella dinamica con attrezzi. n 
Ce.Ri.

Da sinistra 
Alessandro 
Maninetti, 
Massimiliano 
Berghenti, 
Raffaele 
Sgambati
e Antonio Davini
a Lignano 
Sabbiadoro

LIGNANO SABBIADORO 

Tre medaglie e un grosso ram-
marico firmati Raffaele Sgambati 
per lo Sporting Lodi ai campionati
italiani Master di nuoto pinnato. È
il più giovane del quartetto del club
lodigiano in gara a Lignano Sabbia-
doro a salire sul podio: tra gli M25 è
oro nei 200 metri con pinne in 
2’02”74 e argento nei 50 (25”69) e nei
100 (57”29) sempre con le pinne e 
sempre con primato personale. I ti-
toli italiani per Sgambati sarebbero
potuti essere due: nei 400 metri con
pinne è infatti autore del miglior 
tempo ma viene squalificato perché,

per un’incomprensione nel momen-
to della partenza, scatta in una serie
diversa rispetto a quella prevista. 

Per gli altri tre esponenti dello
Sporting ben otto primati personali.
Alessandro Maninetti tra gli M60 è
quarto nei 50 metri con monopinna
e nei 200 con monopinna e quinto
nei 400 con pinne e nei 100 con mo-
nopinna. Antonio Davini (M50) è 
quinto nei 400 con pinne, sesto nei
50 e nei 100 con pinne e ottavo nei
200 con pinne. Poker di quinti posti
per Massimiliano Berghenti (M45)
nelle prove con le due pinne su 50,
100, 200 e 400 metri. 

APNEA Il portacolori dello Sporting Lodi ha vinto nei 200 metri con pinne, non vale il bis nei 400

Sgambati, tris di medaglie
con un titolo italiano M25

CODOGNO

Quello che viene stilato dopo 
l’ultimo fine settimana di gare ami-
chevoli è un bilancio con qualche 
ombra di troppo per le formazioni
lodigiane. Nel doppio confronto in-
terno contro l’Ares Milano il Codo-
gno vince gara-1 per 8-2 ma perde
la seconda per 4-9. Al mattino i co-
dognesi vanno sotto 0-1 ma poi 
cambiano marcia in attacco: svetta
sicuramente la prestazione “sui ge-
neris” di Brian Severino, autore di 4
battute valide su 5 turni utili, il 2 su
4 di Matteo Rasoira (con un doppio
in ritardo sull’esterno destro) e le 2
belle valide nella zona di competen-
za dell’esterno sinistro di un tonico
Berra. Sul monte di lancio, il parten-
te Affetti regge bene il confronto per
quasi 3 riprese, per poi lasciare spa-
zio a Nani (1,1 riprese con 3 elimina-
zioni al piatto); la chiusura è di Utti-
ni, bravo a non concedere punti nel-
le ultime 3 riprese. Nel pomeriggio
il manager Finetti schiera una linea
molto giovane, sovvertendo tutto
l’ordine di battuta. Perez pecca nel
controllo dei suoi lanci e concede 
qualche base per ball di troppo. La
sconfitta è figlia di una quarta ripre-
sa a dir poco disastrosa, infarcita di
errori difensivi. 

A Piacenza gli Old Rags di Serie
C si rivelano leggeri in battuta e si
arrendono agli emiliani di categoria
superiore per 5-0 in gara-1 (si salva-
no la difesa e il monte di lancio dove
Nodari e Marelli a dividersi equa-
mente le fatiche) e 8-2 in gara-2. Infi-
ne a Seveso gli Old Rags-2 sono stati
sconfitti per 10-2: il migliore dei lo-
digiani è stato l’esterno Nicolò Segù,
il rientro di Pedro Mari dopo il lungo
infortunio è la nota positiva n 
Angelo Introppi

BASEBALL 

Per il Codogno
pari con l’Ares,
Old Rags leggeri
in battuta

le, al termine di una volata palpitante e di una
competizione volata via a 44,321 km/h (124
i km complessivi da percorrere). L’Italia ci pro-
va durante tutta la gara: Gabriele Raccagni è
nella fuga a otto che parte al chilometro 5, non
raggiungendo mai più di 50” di margine. Nel
finale attaccano altri due azzurrini, Manuel
Oioli e Armando Lettiero, ma il loro assalto 
viene stoppato dal gruppo in prossimità del
triangolo rosso dell’ultimo chilometro. Volata
doveva essere e volata è tra una sessantina
di corridori, con Biagini migliore degli azzurri.

De Candido ha preso i propri primi appunti,
il Pedale Casalese (oggi targato Armofer) si 
trova in ogni caso nella rosea prospettiva di
rinverdire i fasti che lo videro approdare ai 
Mondiali di ciclocross con Angelo Tosi ma 
anche raggiungere le vette delle graduatorie
nazionali con gente come Luigi Torresani, 
Enrico Sfolcini e Francesco Ceglie. n
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SAN MARTINO DI LUPARI 

Un’altra top ten, ma stavolta in maglia 
azzurra e sotto gli occhi del ct Rino De Candi-
do, l’uomo che da ormai parecchie stagioni
guida le Nazionali Juniores. Federico Biagini
è nono nel “Gran premio nazionale Baron” a
San Martino di Lupari, corsa che ha visto an-
che l’Italia gareggiare con una propria selezio-
ne per iniziare a raccogliere indicazioni nel-
l’ottica degli Europei in Trentino e i Mondiali
in Belgio, entrambi in settembre. 

Biagini, 17enne di Reggio Emilia, è il primo
corridore da quando (2012) è rinato il Pedale
Casalese a vestire la maglia della Nazionale:
nella gara padovana ha l’onore di essere il 
primo azzurro al traguardo. La vittoria (sotto
gli occhi tra gli altri anche di Gianni Bugno)
va ad Alberto Bruttomesso (Borgo Molino Ri-
nascita Ormelle), al quarto successo stagiona-

Biagini alla prima
in maglia azzurra
è subito il migliore

CICLISMO - JUNIORES L’alfiere del Pedale Casalese

Federico Biagini premiato dopo il “Gran premio nazionale Baron” in provincia di Padova


